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Premessa

Questo libro ha lo scopo di individuare e distinguere 
fra loro le diverse specie di erbe dicotiledoni che ne-
gli ambienti tecnici-agrari sono intese anche come 
erbe “a foglia larga” per differenziarle dalle erbe “a 
foglia stretta” che comprendono principalmente le 
piante della famiglia delle Graminacee, oggetto di 
una pubblicazione separata. Il libro è un "discen-
dente" di una prima versione, Erbe spontanee e in-
festanti, tecniche di riconoscimento - Dicotiledoni, 
con immagini e collaborazione tecnica di Renzo 
Angelini, pubblicata nel 1990 a cura di Edagricole 
e sponsorizzata dalla società Bayer. Nell’attuale ver-
sione ho mantenuto la medesima impostazione del 
primo libro, ma riveduta secondo i dettami degli stu-
di attuali e di una quarantennale esperienza pratica, 
alla quale si deve anche la collezione delle nuove 
immagini, tutte originali, raccolte direttamente in 
campo per “sorprendere” i soggetti in atteggiamento 
naturale “rustico”, che, a mio parere, facilita molto 
il lavoro di riconoscimento.   

La mia ispirazione per lo studio delle erbe infestanti 
nacque però circa una ventina di anni prima del-
la pubblicazione, all’inizio della mia prevista “non 
carriera universitaria”. Allora – eravamo agli inizi 
degli anni ’70 dello scorso secolo – il concetto di 
diserbo, almeno in Italia, era poco più di un’opi-
nione ma fece, in pochi anni, discreti progressi 
dovuti principalmente alla massiccia applicazione 
dei diserbanti chimici selettivi. Durante i primi anni 
all’euforia per la parte applicativa dei nuovi diser-
banti non corrispose però un pari interesse per lo 
studio del bersaglio cui queste molecole miravano, 
cioè le piante infestanti. Questo aspetto migliorò 
con la nascita, nel 1975, della Società Italiana per 
lo studio della Lotta alle Malerbe (Silm), ribattezzata 
da qualche anno Sirfi (Società Italiana per la Ricerca 
sulla Flora Infestante). 
A mio parere, però, ancora oggi in Italia c’è mol-

to da fare sotto questo punto di vista, se non altro 
per ampliare lo striminzito panorama floristico ri-
portato nella letteratura tecnica; il riferimento va a 
specie molto diffuse come infestanti ma per nulla 
o raramente citate nelle pubblicazioni del settore, 
ed evidentemente confuse con altre molto ricorren-
ti. Penso, per esempio, solo per citarne qualcuna, a 
specie come Amaranthus hybridus, Bifora testicula-
ta, Galium tricornutum, Papaver hybridum e P. apu-
lum, Cota altissima, Sinapis alba, Tripleurospermum 
inodorum, citate raramente perché probabilmente 
confuse con le onnipresenti (in letteratura): Amaran-
thus retroflexus, Bifora radians, Galium aparine, Pa-
paver rhoeas, Anthemis arvensis, Sinapis arvensis e 
Matricaria chamomilla. Stessa sorte capita a Polygo-
num lapathifolium (ora Persicaria lapathifolia) spesso 
confuso con Polygonum persicaria (ora Persicaria 
maculosa): attualmente le presenze delle due specie 
nei campi di mais, secondo i risultati dei miei rilievi, 
è di 3 a 1. 
La riluttanza dei botanici di professione a occuparsi 
di questi “insignificanti” problemi “agricoli” ha rap-
presentato lo stimolo principale che mi ha spinto a 
dedicarmi all’identificazione e alle indagini sulla 
diffusione delle varie specie infestanti, limitando il 
mio interesse per gli studi nel campo applicativo dei 
diserbanti, che pure ho continuato a svolgere per 
dovere professionale. In quei primi anni ’70 mi fu di 
stimolo anche la lettura di tre pubblicazioni: il Qua-
derno Tecnico n. 18 della società Siapa scritto dal 
dr. Angiolo Mario Sisto, un libro in tedesco di Mar-
tin Hanf e la (tuttora) pregevole opera di Giovanni 
Haussman e Jole Scurti Piante infestanti. 

Dopo vent’anni di studi desideravo raccogliere in 
una pubblicazione i risultati delle mie escursioni 
floristiche fatte in ogni regione italiana e nelle prin-
cipali colture: questo mi fu possibile verso la fine 
degli anni ’80 grazie a una serie di circostanze, una 
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delle quali fu l’ingresso nel mio ufficio dell’allora 
Istituto di agronomia e coltivazioni erbacee dell’U-
niversità di Bologna, del dr. Renzo Angelini, il qua-
le, ispirato da alcuni miei articoli sul riconoscimen-
to delle erbe infestanti apparsi sulla gloriosa testata 
Informatore Fitopatologico di Edagricole, mi offrì, 
per conto della Bayer, la sponsorizzazione di un li-
bro sull’identificazione delle dicotiledoni infestanti 
le colture agrarie. 
Poca roba al riguardo c’era allora (e ancora c’è) 
sull’argomento, tranne qualche raccolta di schede 
identificative edite da varie Società chimiche. Man-
co a dirlo, accettai con entusiasmo la proposta, se 
non altro per dare un mio modesto contributo al 
settore della lotta alle piante infestanti, altrimenti 
improbabile senza un finanziatore che si accollasse 
le spese di edizione di un libro del genere. E con 
ciò realizzavo quello che ho ritenuto sempre il fine 
del mio quarantennale lavoro presso una struttura 
universitaria: trasmettere le mie esperienze e co-
noscenze, acquisite con il sostegno finanziario dei 
contribuenti sottoforma di stipendio, agli operatori 
del settore, studenti o tecnici che fossero. 
Da quei miei primi approcci con il mondo della 
flora infestante, e per il trentennio successivo, la 
nomenclatura e la sistematica delle piante, che ho 
appreso consultando ripetutamente la Flora d’Italia 
di Sandro Pignatti e la monumentale Flora Europaea 
della Cambridge University, sono rimaste pressoché 
invariate. Le edizioni successive del mio primo li-
bro, queste in collaborazione con lo stesso dr. Ange-
lini, hanno riguardato, oltre allo studio anche delle 
Graminacee, solo un’aggiunta di specie per amplia-
re il panorama floristico iniziale. 

Da pochi anni a questa parte però, il mondo del-
la Botanica sistematica e nomenclaturale è andato 
soggetto a qualche scossone tellurico che ha pro-
vocato il cambiamento dei nomi scientifici di molte 
specie e lo sciame di scosse di assestamento conti-
nua a incidere anche sulla Sistematica di molte altre 
specie che, anche in seguito ai recenti studi di Filo-
genetica, peraltro ancora in corso, si vedono variare 
di posizione, per alcune di esse anche in modo mol-
to sostanziale, con il passaggio da un genere a un 
altro o addirittura da una famiglia a un’altra. È, per 
esempio, il caso di Chenopodium album ex(?) Che-
nopodiacea, ora in via di trasferimento (per la verità 
con molte resistenze da parte di alcuni Autori) nel-
la famiglia delle Amaranthaceae, per tacere di una 
delle vecchie famiglie più “depredate”, quella delle 

Scrophulariaceae, che si è vista privare a favore del-
la famiglia delle Plantaginaceae di molti generi, fra i 
quali il genere Veronica. 

Anche il repertorio nomenclaturale di molte fami-
glie è stato sovvertito, preferendo ora ai “vecchi” 
nomi, nei quali erano descritte le caratteristiche sa-
lienti delle piante che ne fanno parte, nomi nuovi 
presi a prestito da qualcuno dei generi compreso 
nella famiglia stessa, che, a mio parere e dal punto 
di vista pratico, sono meno caratterizzanti dei pre-
cedenti. Per esempio, da Cruciferae (vecchio nome) 
che metteva in risalto la disposizione a croce dei 
quattro petali di ogni fiore, a Brassicaceae (nome ora 
preferito) che cancella la caratteristica fiorale e ridu-
ce il significato dell’intera famiglia a quello del solo 
genere Brassica. Così è anche per le Compositae ora 
Asteraceae (genere Aster), le Leguminosae ora Faba-
ceae (genere Faba), le Labiatae ora Lamiaceae (ge-
nere Lamium), le Umbelliferae ora Apiaceae (genere 
Apium), e via discorrendo.
La sostanza però non cambia, come faceva dire il 
grande Shakespeare a Giulietta: la rosa se avesse un 
altro nome rimarrebbe lo stesso fiore soavemente 
profumato! 

Nel pragmatico mondo agricolo, cui questo libro è 
principalmente rivolto, si sarebbe fatto volentieri a 
meno di questi cambiamenti, ma bisogna pure sta-
re sia al passo con i tempi sia in un contesto plu-
ridisciplinare in cui l’Agricoltura, prima scienza 
adottata dall’umanità, continui a essere protagoni-
sta essenziale nella conservazione dell’ambiente, 
e nonostante sia sempre più arduo, ma necessario, 
conciliare le esigenze ambientali e quelle economi-
che. Da qui la necessità di riordinare la materia del 
primo libro da me scritto nel 1990, rimanendo però 
fedele a quella prima impostazione: a modo mio.
L’argomento del libro è trattato volutamente in for-
ma semplice per l’appassionato che voglia entrare in 
contatto con il mondo delle erbe spontanee, ma an-
che in modo incisivo per il tecnico che voglia indivi-
duare una certa specie, e in modo più approfondito 
per lo studente che voglia finalizzare le cognizioni 
apprese durante i suoi studi regolari. 

Tenendo presente le esigenze di tutti gli eventuali 
lettori, ho trattato la materia dividendo il libro in 
quattro parti che, per comodità di chi legge, pos-
sono essere considerate anche indipendentemente 
una dall’altra, e sono consultabili perciò singolar-
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mente. Per tale scopo sono state dislocate nel libro 
nelle posizioni più comode per una consultazione 
che sia la più veloce possibile.
Nella Prima Parte, rivolta principalmente al tecnico 
e allo studente, si traccia un profilo volutamente e 
necessariamente (vista la finalità del libro) riassunti-
vo sullo stato attuale della vegetazione infestante le 
coltivazioni italiane. 
Nella Seconda Parte, rivolta a tutti gli utilizzatori, 
si mostrano le immagini delle specie protagoniste, 
conoscendo innanzitutto le caratteristiche principa-
li delle dicotiledoni, i sistemi di classificazione, le 
famiglie botaniche, quindi le singole specie rappre-
sentate nei diversi stadi di sviluppo e raccolte in due 
Atlanti fotografici. Il primo Atlante – delle segetali 
– per il tecnico, tratta di 134 specie, quelle più diffu-
se come piante infestanti delle colture (che in gergo 
tecnico sono conosciute come specie “segetali”, da 
ségetis = dei campi di grano o anche “il seminato”), 
secondo l’analisi fatta nella prima parte. A beneficio 
degli appassionati occasionali è stato inserito anche 
il secondo Atlante – delle ruderali –, dove sono in-
cluse 110 specie così dette ruderali o extra agricole, 
che si possono trovare lungo le strade, nelle città o 
nei prati o anche, ma occasionalmente, nei campi 
coltivati.
Prevalentemente a beneficio degli studenti (e/o dei 
particolarmente curiosi) è stata inserita la Terza Par-

te, Approfondimenti, dove, in modo molto più rias-
suntivo e semplificato rispetto agli studi approfonditi 
svolti nei corsi normali di Botanica, lo studente potrà 
“ripassare” le nozioni in suo possesso per finalizzar-
le alla conoscenza pratica dei fenomeni che sono 
alla base della variabilità insita nelle diverse specie.
La Parte Quarta, che per facilità di consultazione è 
stata inserita in fondo al libro, è rivolta principal-
mente al tecnico che, per diverse ragioni, ha spesso 
l’urgenza di identificare le specie nei diversi stadi di 
sviluppo. Allo scopo sono riportati Atlanti fotografici 
nei quali, tramite semplici chiavi introduttive, si pos-
sono individuare le specie incluse nell’Atlante delle 
segetali, tramite caratteristiche particolari o tramite 
i fiori, i frutti, i semi, le plantule e le piante giovani. 
I più esigenti possono trovare sfogo, infine, nell’Ap-
pendice conclusiva, dove sono elencati i nomi vol-
gari italiani di tutte le specie trattate, nonché i nomi 
latini e il loro significato derivante dalle lingue ori-
ginarie. 
Spero che la lettura dia anche solo la centesima par-
te della soddisfazione da me provata nella scrittura 
e mi scuso con coloro i quali la troveranno tediosa, 
per i quali prendo a prestito le ultime parole del Ca-
polavoro manzoniano …credete, che non s’è fatto 
apposta.

L’Autore
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Legenda dell'Atlante delle specie segetali

Nella pagina di destra, in alto, sono presenti uno o più pittogrammi che indicano in quale tipo di coltura 
o di incolto è maggiormente presente la specie considerata in ogni scheda. Di seguito viene riportata la 
legenda per ciascun pittogramma.

 = frumento e cereali

 = mais

 = colture orticole

 = colture frutticole

 = risaie

 = bordi di strade o fossati o prati
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4.11 AmArAnthus retroflexus L.  
Amaranto comune 

Sinonimi latini: Amaranthus delilei Loret incl. in, A. strictus Ten. • 
Codice Bayer: AMARE • Simbolo USA: AMRE • Forma biologica: T scap 
• Tipo riproduzione: solo tramite semi • GB: redroot pigweed • USA: 
redroot amaranth • D: zurückgekrümmter Fuchsschwanz • F: amarante 
réfléchie • E: bledo • P: moncos-de-peru

Similitudini morfologiche
Non si registrano similitudini con specie di altri ge-
neri. 
Per le somiglianze tra le specie del genere Amaran-
thus vedere figure e tabella in Amaranthus L.

Note
Questa specie viene spesso confusa con Amaranthus 
hybridus per l'aspetto generale, dal quale differisce 
per molti caratteri, tra i quali quelli più evidenti ri-
guardano la forma e la pelosità delle lamine fogliari 
e la costituzione della pannocchia: in A. retroflexus 
le foglie hanno lamina ovoidale-acuta con un cortis-
simo tomento sulla nervatura centrale della pagina 

inferiore e la pannocchia è formata da spighe tutte 
più o meno ugualmente lunghe; in A. hybridus le 
foglie sono completamente glabre con lamina rom-
boidale-arrotondata e la spiga apicale della pannoc-
chia è molto più lunga delle laterali.
La variabilità interspecifica riguarda principalmen-
te la colorazione delle foglie e dei fusti. Le foglie 
possono essere monocromatiche o con una mac-
chia a forma di V rovesciata di colore argentato e 
spesso con macchia rossastra internamente; anche 
la colorazione del fusto e dei rami può cambiare, 
dal verde-azzurrognolo al rosso vivo. La variabilità 
interessa anche la taglia, da pochi centimetri a circa 
un metro di altezza.

Amaranthaceae
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4.108 Ridolfia segetum (Guss.) Moris 
Aneto puzzolente 

Sinonimi latini: Carum ridolfia Benth & Hook. • Codice Bayer: CRYRI 
• Forma biologica: T scap • Tipo riproduzione: solo tramite semi • GB: 
false fennel • D: Saatridolfie • F: aneth des moissons • E: ridolfia • P: 
andragem

Similitudini morfologiche
Dalla pre-fioritura alla fioritura: Ferula communis.
Vedi anche Note.

Note
Questa specie viene spesso confusa con il finoc-
chietto selvatico (Foeniculum vulgare-piperitum), 
anch’esso spontaneo e molto diffuso in Italia meri-
dionale e Isole maggiori. Le due specie si distinguo-
no facilmente per i seguenti caratteri, presenti in Ri-
dolfia segetum e assenti nelle piante di finocchietto:

- fusto cavo (pieno nel finocchietto; Fig. 4.31);
- presenza di 2 o più brattee alla base delle ombrelle 
fiorite (assenti in finocchietto; Fig. 4.32);
- guaina fogliare aperta per metà circa della lun-
ghezza del picciolo (completamente aperta in finoc-
chietto; Fig. 4.33):
- colore giallastro delle foglie e del fusto (in finoc-
chietto il colore è glauco);
- grande facoltà di infestazione dei campi coltiva-
ti, specialmente siciliani (il finocchietto si mantiene 
quasi sempre fuori dai campi coltivati). 

Apiaceae (Umbelliferae)

Fig. 4.31 - Fusti di Foeniculum 
v.-piperitum (a sinistra) e di Ridolfia 
segetum.

Fig. 4.32 - Ombrelle di Foeniculum v.-piperitum (a sinistra) e di 
Ridolfia segetum.

Fig. 4.33 - Foglie di 
Foeniculum v.-piperitum (a 
sinistra) e di Ridolfia segetum.
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4.108 Ridolfia segetum (Guss.) Moris 

Anethum 
graveolens 
(3 x 4) mm

Foeniculum 
vulgare-piperitum 
(1,3 x 5) mm

Ridolfia 
segetum  
(<1 x 2,5) mm
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Fiori poco appariscenti (petali assenti o non colorati)

9. Xanthium orientale-
italicum

10. Persicaria lapathifolia 11. Rumex obtusifolius8. Urtica dioica

13. Amaranthus retroflexus

16. Plantago afra

14. Acalypha virginica12. Rumex crispus

15. Fallopia convolvulus
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Frutti secchi deiscenti: capsule

11. Plantago lanceolata 12. Plantago major

13. Phelipanche ramosa

10. Plantago afra

15. Lysimachia foemina

18. Cuscuta campestris16. Convolvulus arvensis

14. Lysimachia arvensis

17. Calystegia sepium-sepium
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CLICCA QUI PER SCOPRIRE TUTTI I LIBRI
DEL CATALOGO EDAGRICOLE

CLICCA QUI PER ACQUISTARE IL LIBRO ONLINE

CLICCA QUI PER AVERE MAGGIORI INFORMAZIONI

ACQUISTA ONLINE

INFO

CATALOGO GENERALE

https://shop.newbusinessmedia.it/collections/edagricole/products/le-dicotiledoni-nelle-colture-agrarie
mailto:libri.edagricole@newbusinessmedia.it
http://shop.newbusinessmedia.it/collections/edagricole



